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COMUNE DI TREVENZUOLO
Provincia di Verona

DETERMINAZIONE N. 306
AREA AMMINISTRATIVA 122
Data di registrazione 04-10-2023

COPIA

 
Oggetto : DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE INCENTIVO DI CUI 

ALL'ARTICOLO 1 COMMA 1091 DELLA LEGGE N. 145/2018

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Premesso che:

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 20 marzo 2023 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione per il periodo 2023/2025;

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 20 marzo 2023 è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario per il periodo 2023/2025;

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 27 aprile 2023 è stato approvato il 
Rendiconto della gestione per l’esercizio 2022;

 Con deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 19 aprile 2023 è stata approvata la 
Variazione n. 1 al Bilancio di Previsione 2023/2025;

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 27 aprile 2023 è stata approvata la 
Variazione n. 2 al Bilancio di Previsione 2023/2025;

 Con deliberazione della Giunta Comunale n. 66 del 16 giugno 2023 è stata approvata la 
Variazione n. 3 al Bilancio di Previsione 2023/2025;

 Con deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 06 luglio 2023 è stata approvata la 
Variazione n. 4 al Bilancio di Previsione 2023/2025;

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 27 luglio 2023 è stata approvata la 
salvaguardia degli equilibri e l’assestamento generale del bilancio di previsione 2023-2025;

Preso atto che con decreto del Sindaco di Trevenzuolo n. 10 del 14 dicembre 2022,  la sottoscritta 
Piccinini Emanuela è stata nominata responsabile dell’Area Amministrativa del Comune di 
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Trevenzuolo, dal 1 gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 109, 
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267;
Dato atto che lo stesso non si trova in alcuna delle ipotesi di conflitto d’interessi disciplinate dal 
comma 2, dell’art. 42 del D.Lgs n. 50/2016, come modificato dall’art. 22 del D.lg. n. 56/2017 e in 
assenza di condanna (anche con sentenza non passata in giudicato), per reati (delitti) dei pubblici 
ufficiali contro la P.A. (artt. da 314 a 335 bis del cpp); 

Dato atto che l’art. 1 comma 1091 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 dispone che: “Ferme restando 
le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto entro i termini 
stabiliti dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono, con proprio 
regolamento, prevedere che il maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti 
dell'imposta municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di riferimento 
risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato, 
limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali 
preposti alla gestione delle entrate e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di 
qualifica dirigenziale, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75. La quota destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri 
riflessi e dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al 
personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento alle 
attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi 
sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può 
superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La presente disposizione 
non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione”;

Rilevato che, per quanto attiene all’iter di riconoscimento degli incentivi a favore del personale 
interessato, la nuova disciplina contrattuale (art. 7 comma 4 lett. g) del CCNL 16.11.2022 ha previsto
che il fondo di che trattasi sia ripartito con i criteri e le modalità stabilite in sede di contrattazione 
decentrata integrativa, sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondi i 
rispettivi ordinamenti;

Dato atto che, con delibera di Giunta n. 104 del 12.12.2019 è stato approvato il regolamento per la 
disciplina degli incentivi gestione entrate ex art. 1 comma 1091 della legge n. 145/2018;

Dato atto che il Regolamento per la disciplina degli incentivi gestione entrate sopracitato prevede che:
- Articolo 4, comma 3: Il fondo per l’incentivazione viene costituito in via preventiva nella misura 
percentuale massima del 5% rispetto all’importo iscritto a Bilancio a titolo di recupero dell’evasione 
IMU.
- Articolo 4, comma 4: Ai sensi dell’articolo 1, comma 1091 della Legge 145/2018, il fondo è 
destinato:

a)  per un ammontare pari all’80%, da ripartire secondo la determinazione di cui al successivo 
comma 9, tra i soggetti di cui all’articolo 2;

 b) per un ammontare pari al 20%:
- all’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione;
- all’implementazione delle banche dati integrate per il controllo e il miglioramento della 
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capacità di accertamento, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche per i controlli;

-Articolo 4, comma 5: La determinazione dell’importo da liquidare viene effettuata sulle somme 
riscosse e non contestate, a seguito dell'emissione di avvisi di accertamento e liquidazione, al netto 
delle spese di notifica, dedotte eventuali spese derivanti dall’assunzione di personale straordinario e/o 
dall’attività di convenzioni con altri enti per l’esecuzione di attività di accertamento di evasione 
d’imposta.
-Articolo 4, comma 6: I coefficienti di ripartizione dell’incentivo saranno di norma attribuiti ai 
componenti il gruppo di lavoro nell’ambito delle seguenti percentuali, oltre a quanto previsto dai 
successivi commi:
 Responsabile del Servizio Tributi max 15%
 Responsabile d’Imposta  max 30%
 Responsabile del Procedimento max 35%
 Unità esterna ufficio tecnico max 12%
 Unità esterna ufficio protocollo max   3%
 Unità esterna ufficio ragioneria max   5%

Gli oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’Ente sulle quote di incentivo erogate ai sensi del 
presente articolo, gravano anch’essi sulle somme riscosse e non contestate a titolo di accertamento di 
evasione d’imposta.

Tenuto conto che:
 la corresponsione degli incentivi è subordinata, ai sensi dell’art. 1 comma 1091 della Legge n. 

145/2018, all’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto entro i termini stabiliti 
dal TUEL oppure entro il termine di differimento normativo;

  il fondo viene calcolato sulle somme incassate nel 2022, come risultanti dal rendiconto 2022 
approvato nell’anno 2023;

 gli incentivi vanno erogati nel 2024 a seguito verifica dei risultati dell’attività svolta nel 2022, 
secondo i criteri previsti dalla contrattazione integrativa;

 gli oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’Ente sulle quote di incentivo erogate ai 
sensi del presente articolo, gravano anch’essi sulle somme riscosse e non contestate a titolo di 
accertamento di evasione d’imposta.

Dato atto inoltre che:
- non sono state sostenute per l’anno in oggetto spese derivanti dall’assunzione di personale 
straordinario e/o dall’attività di convenzioni con altri enti per l’esecuzione di attività di accertamento di 
evasione d’imposta;
- le somme riscosse e non contestate, a seguito dell'emissione di avvisi di accertamento e liquidazione 
IMU, così come risultanti dal rendiconto relativo all’anno 2022 (anno precedente a quello di 
riferimento) approvato con deliberazione consiliare n. 12/2023 ammontano ad € 894.103,26, al netto 
delle spese di notifica;
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Rilevato, pertanto, che il fondo accantonato in conformità alle citate disposizioni di legge e dello 
specifico regolamento comunale viene quantificato in € 13.621,63  quale limite tabellare del gruppo di 
lavoro, di cui l’80%, pari ad € 10.897,30, al lordo degli oneri riflessi ed IRAP, da ripartire tra il 
personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi dell’Area funzionale che comprende il Settore 
Entrate/Tributi;

Atteso che le somme liquidate a titolo di incentivo ex art. 1 comma 1091 della legge n. 145/2018 non
rientrano nei limiti al salario accessorio di cui all’art. 23 del D.lgs n. 75/2017 pur confluendo nel fondo 
incentivante ex art. 67 del CCNL 21.05.2018 quali risorse variabili e che la quota da attribuire ad ogni 
dipendente non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo di ciascun
dipendente;

Considerato che, secondo quanto stabilito nel surrichiamato regolamento, il Responsabile del servizio 
tributi dovrà stilare annualmente:
- una relazione preventiva denominata “Relazione annuale sulle attività di recupero evasione”, nella 
quale sono elencate le attività che saranno operativamente svolte dalle diverse unità, indicando anche il 
tipo di strumentazione tecnologica scelta a tal fine e motivandone la validità;
- il “Report Finale” che conterrà il rendiconto e la proposta di ripartizione dell’incentivo tra gli aventi 
diritto, che dovrà essere approvata e liquidata dal Responsabile del servizio tributi.

Visti:
- la relazione annuale e report finale redatta dal Responsabile del servizio tributi sulle attività di 
recupero dell’evasione IMU relativamente all’anno 2022, di cui al protocollo n. 8448 del 30.08.2023, 
con definizione del piano operativo sia dal punto di vista delle risorse umane coinvolte sia dal punto di 
vista delle strumentazioni tecnologiche utilizzate e contenente il rendiconto e la proposta di ripartizione 
dell’incentivo sulla base della partecipazione dei dipendenti specificatamente individuati;

Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione della ripartizione dell’incentivo sulla base della 
proposta contenuta nel report, prot. n. 8448 del 30.08.2023, del Responsabile del servizio tributi, con 
contestuale liquidazione delle somme specificatamente assegnate a ciascun dipendente sulla base delle 
attività svolte;

Richiamato il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 che dispone norme circa il “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di parte delle pubbliche 
amministrazioni” meglio conosciuto come “Decreto trasparenza”;

Attestata, per quanto di competenza, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa oggetto 
del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000 
e successive modificazioni;

D E T E R M I N A

1) Di determinare l’ammontare del fondo incentivi pari ad € 13.621,63;
2) Di approvare la ripartizione dell’incentivo sulla base della proposta contenuta nel report, prot. n. 

8448 del 30.08.2023, a firma del Responsabile del servizio tributi;
3) Di procedere alla ripartizione degli incentivi spettanti a ciascun dipendente sulla base delle 
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attività svolte, secondo le somme indicate nell’allegato A) al presente provvedimento, non 
materialmente allegato e conservato agli atti dell’ufficio, per un importo di € 10.897,30,  così 
ripartito:

descrizione importo

Incentivo da riconoscere €  8.207,05
Contributo previdenziale cassa pensioni CPDEL €  1.953,28
Contributo assicurativo INAIL €       39,37
IRAP €     697,60
Totale € 10.897,30

4) Di dare atto che le somme liquidate ai dipendenti beneficiari non superano il limite del 15% del 
trattamento tabellare lordo annuo individuale;

5) Di fare fronte alla spesa di € 10.897,30 mediante imputazione ai seguenti stanziamenti del 
bilancio di previsione 2023/2025 competenza 2023: 
€ 8.207,05 al capitolo 10216 (codice 01.04-1.01.01.01.004) “Fondo  per attività accertativa 
tributi IMU”
€ 1.992,65 al capitolo 10618 (codice 01.02-1.01.02.01.001) “oneri su retribuzioni accessorie”
€ 697,60 capitolo 10480 (codice 01.10-1.02.01.01.001) “versamento IRAP dipendenti”;

6) Di accantonare la somma pari al 20% del fondo, per complessivi € 2.724,33 ai sensi dell’art. 4, 
comma 4 lett. B del regolamento comunale;

7) Di disporre la pubblicazione del presente atto pubblico sul sito istituzionale del Comune: - nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, in conformità all’articolo 23, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo n. 33/2013;

Trevenzuolo lì, 04-10-2023 IL RESPONSABILE
AREA AMMINISTRATIVA

F.to PICCININI EMANUELA
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IMPEGNO DI SPESA

N.   313 sub Anno
2023

del
04-10-2023

Comp./Res.
C

Capitolo
10216

Articolo
0

Cod. bil.
0000000

SIOPE Descrizione capitolo:
FONDO PER ATTIVITA' ACCERTATIVA TRIBUTI - IMU (FINANZIATO DA CAP 
11125 SANZIONI IMU FINANZIARIA 2019)

Causale impegno DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE INCENTIVO DI CUI ALLARTICOLO 1 CMMA 1091 DELLA 
LEGGE N. 145/2018

Importo 
operazione €.       8.207,05

IMPEGNO DI SPESA

N.   314 sub Anno
2023

del
04-10-2023

Comp./Res.
C

Capitolo
10618

Articolo
0

Cod. bil.
0000000

SIOPE Descrizione capitolo:
ONERI PREV.LI SU RETRIBUZIONI ACCESSORIE

Causale impegno DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE INCENTIVO DI CUI ALLARTICOLO 1 CMMA 1091 DELLA 
LEGGE N. 145/2018

Importo 
operazione €.       1.992,06

IMPEGNO DI SPESA

N.   315 sub Anno
2023

del
04-10-2023

Comp./Res.
C

Capitolo
10480

Articolo
0

Cod. bil.
1010207

SIOPE
1701

Descrizione capitolo:
EX 1102630 VERSAMENTO IRAP DIPENDENTI

Causale impegno DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE INCENTIVO DI CUI ALLARTICOLO 1 CMMA 1091 DELLA 
LEGGE N. 145/2018

Importo 
operazione €.         697,60

Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui 
all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T. U. approvato con D. 
Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Trevenzuolo lì, 04-10-2023 IL RESPONSABILE
AREA CONTABILE

F.to Cortesi Mattia

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
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Copia della presente determinazione verrà pubblicata mediante affissione all'albo pretorio del Comune 
di Trevenzuolo per rimanervi 15 gg. consecutivi dal 04-10-2023 al 19-10-2023

Trevenzuolo lì, 04-10-2023 IL RESPONSABILE
AREA AMMINISTRATIVA

F.to PICCININI EMANUELA

Trevenzuolo lì, 04-10-2023
Copia conforme all’originale

IL RESPONSABILE
AREA AMMINISTRATIVA

 PICCININI EMANUELA


